
AREA ORGANIZZATIVA SERVIZIO RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE
COPIA DI DELIBERAZIONE N. 7 ANNO 2018

OGGETTO:

TRAPANI – IACP - AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2018/2020.

L'anno duemiladiciotto, addì 24 del mese di Gennaio in Trapani, nei locali dell' Ufficio del-
l' Istituto Autonomo per le case Popolari, sito nel Piazzale Falcone e Borsellino, civico 15.
Il Commissario Straordinario (Sig. Salvatore Gueli) nominato con D.P. n.477/Serv.1°/S.G. del
15/09/2017.

Viene chiamato a svolgere le funzioni di Segretario, il Dr. Pietro Savona Capo Area
Organizzativa;

Sulla scorta ed in conformità dello schema di provvedimento predisposto dal Servizio Risorse
Umane e Organizzazione dell'Area Organizzativa adotta la seguente deliberazione:

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Premesso che:

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 – Disposizioni per la prevenzione della corruzione e
dell’illegalità nella pubblica amministrazione - impone a tutte le pubbliche amministrazioni di
dotarsi di un Piano anticorruzione, quale strumento organizzativo e operativo per prevenire e
contrastare l’illegalità e la corruzione all’interno della propria organizzazione e di individuare
e nominare il Responsabile anticorruzione, quale soggetto deputato a elaborare e attuare, sotto
la propria diretta responsabilità, il Piano anticorruzione;

- la legge 190/2012 prevede, altresì, che il suddetto Piano debba essere aggiornato entro e non
oltre il 31 Gennaio di ogni anno con relativa pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente;

- il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi
di trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni - impone
alle pubbliche amministrazioni:

o l’obbligo di pubblicare tutti i dati, le informazioni e i documenti necessari a far conoscere a
chiunque sia interessato tutti gli aspetti dell’attività dell’amministrazione;

o l’obbligo di dotarsi di un Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e di individuare
il Responsabile della trasparenza, quale soggetto deputato a elaborare e attuare il Programma
triennale;

o il d.lgs. 97/2016, nel modificare il d.lgs. 33/2013 e la l. 190/2012, ha fornito ulteriori
indicazioni sul contenuto del PTPC. In particolare, il Piano assume un valore programmatico
ancora più incisivo, dovendo necessariamente prevedere gli obiettivi strategici per il
contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo.

L’elaborazione del PTPC presuppone, dunque, il diretto coinvolgimento del vertice delle p.a. e
degli enti in ordine alla determinazione delle finalità da perseguire per la prevenzione della
corruzione, decisione che è elemento essenziale e indefettibile del Piano stesso e dei documenti
di programmazione strategico-gestionale.

La figura del RPCT è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal d.lgs.
97/2016. La nuova disciplina è volta a unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico di
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo,
prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento
dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche organizzative.

Il Responsabile viene identificato con riferimento ad entrambi i ruoli come Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). in attuazione delle nuove disposizioni
normative, gli organi di indirizzo formalizzano con apposito atto l’integrazione dei compiti in
materia di trasparenza agli attuali RPC, avendo cura di indicare la relativa decorrenza.

Con deliberazione commissariale n° 7 del 22/1/16 è stato nominato il Responsabile della
prevenzione della corruzione, nonché il Responsabile della Trasparenza, individuati nella
persona del dott. Pietro Savona, dirigente del settore amministrativo dell’Istituto;

VISTA la Circolare del Dipartimento della Funzione pubblica presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri n. 1 del 25-01-2013, avente ad oggetto: “legge 190 del 2012 –
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica
amministrazione “;

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera n. 831 del 3 agosto
2016 secondo la previsione dell’art. 1, comma 2) lett. b) della Legge 6 novembre 2012, n.190;

CONSIDERATO che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per
la prevenzione della corruzione quali:

o ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;
o aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;
o creare un contesto sfavorevole alla corruzione;
o indicare le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia in

attuazione del dettato normativo sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con riferimento al
particolare contesto di riferimento.

RITENUTO necessario approvare il Piano per gli anni 2018/2019/2020, ribadendo che:
o il Piano è uno strumento a scorrimento e dunque ad adeguamento dinamico in relazione alle

sue verifiche ed al suo monitoraggio;
o il monitoraggio delle misure di contrasto alla corruzione sarà effettuato contestualmente alle

verifiche dei relativi obiettivi in relazione alla performance individuale e organizzativa dei
soggetti;
o a vario titolo coinvolti, sia nella predisposizione del Piano Triennale di Prevenzione della

Corruzione, sia nel suo presidio.

VISTA la deliberazione n. 7/2017 con la quale è stato approvato il Piano triennale anticorruzione
ed il Piano triennale dell’Integrità e della Trasparenza per il triennio 2017/2019;



RITENUTO necessario, alla luce delle disposizioni di legge, nonché delle indicazioni contenute
nella Delibera n. 831 del 3 agosto 2016, aggiornare il suddetto Piano per il triennio 2018/2020
modificando, pertanto, il Regolamento per creare il dovuto collegamento con il sistema di
valutazione dell’Ente;

RILEVATO che il RPCT ha elaborato una proposta (ALLEGATI “A” e “B”) che contiene un
nucleo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzione con riguardo ai seguenti ambiti:

o Gestione dei rischi (individuazione situazioni a rischio corruzione, azioni da intraprendere per
affrontare i rischi di corruzione, controlli sulla gestione dei rischi di corruzione);

o formazione in tema di anticorruzione (indicazioni delle azioni e previsione dei tempi);
o aree oggetto di rotazione degli incarichi;
o rispetto dei termini dei procedimenti;
o iniziative nell’ambito dei contratti pubblici;
o iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili

finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere;
o azioni di sensibilizzazione e rapporto con il cittadino finalizzate alla promozione della cultura

della legalità;
o previsione di predisposizione protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di

lavori, servizi, forniture;
o indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale;
o i quali garantiscono il rispetto dello spirito della normativa dettata in tema di anticorruzione e

trasparenza attualizzato nel contesto della realtà amministrativa dello Iacp di Trapani.

CONSIDERATO che gli obiettivi previsti dai Piani anticorruzione e trasparenza costituiscono
parte integrante del Bilancio di Previsione 2018 in corso di approvazione;

INTESO, pertanto, provvedere all’aggiornamento del Regolamento in questione prevedendo la
modifica e la revisione dello stesso contenente i Piani suddetti;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

RITENUTO di adottare il suddetto provvedimento in quanto atto dovuto sulla base di disposizioni
di legge;

VISTA la legge 6 novembre 2012 n. 190;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33;

VISTO il d.lgs. 97/2016;

VISTA la nota n.3526 del 27/01/2015 dell’Assessorato Regionale delle Infrastrutture – Serv.13°
- Vigilanza Enti, con la quale viene confermato come tale atto rientri tra i poteri conferiti con il
prefato D.A.;

VISTO il D.P. n.477/Serv.1°/S.G. del 15/09/2017 di nomina del Sig. Salvatore Gueli a
Commissario Straordinario dell’Istituto;

VISTO il regolamento degli Uffici e dei Servizi dell’Istituto;

VISTA la legge regionale 10/2000 e la legislazione vigente in materia;

VISTA la D. C. n. 1 dell’11 gennaio 2011;

Visto il carteggio afferente la pratica

tutto ciò premesso
DELIBERA

CONFERMARE, anche per l’anno 2018, nell’incarico di RPCT il già designato dott. Savona
Pietro, Direttore dell’Istituto;

PRENDERE atto della proposta sub. ALLEGATI “A” e “B” che fanno parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento che comprende la mappa del rischio, la struttura
organizzativa ed il cronogramma;

APPROVARE la proposta di cui sopra, di modifica al Regolamento di cui in premessa
prevedendo l’aggiornamento del Piano triennale della prevenzione della corruzione ed il Piano
triennale dell’Integrità e della Trasparenza per il triennio 2018/2020;

DISPORRE l’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di
prevenzione della corruzione e in materia di trasparenza;

INCARICARE il Responsabile per la pubblicazione dei dati – Responsabile Ufficio di staff del
Commissario Straordinario – di provvedere alla pubblicazione del presente documento sul sito
istituzionale dell’Ente e curarne la trasmissione: all’Organismo indipendente di valutazione, al
Collegio Sindacale, tutti i dipendenti dell’Ente e p.c. all’Assessorato Regionale per le Infrastrutture
Serv. Vigilanza Enti.

PROVVEDERE alla pubblicazione del Piano sul sito istituzionale dell’Ente in Amministrazione
Trasparente, sezione Altri contenuti, sotto-sezione Corruzione;

DARE ATTO che i PTPC, anche quelli 2016-2018, devono essere pubblicati esclusivamente sui
siti istituzionali delle amministrazioni e degli enti, nella sezione “Amministrazione trasparente”,
sotto sezione “Altri contenuti”, “Corruzione”. In una logica di semplificazione degli oneri,
pertanto, essi non devono essere trasmessi all’ANAC né al Dipartimento della Funzione Pubblica.
Al fine di consentire il monitoraggio dell’ANAC, le amministrazioni e gli enti mantengono sul
sito tutti i PTPC adottati, quindi anche quelli riferiti alle annualità precedenti all’ultima.

IL SEGRETARIO IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
F.to ( Dr. Pietro SAVONA ) F.to (Salvatore GUELI )


